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DEI CTECHI E DEGLI IPOWDENTI-

ONL TENATASI IN A IL 28

NOVEMBRE202Q.

Il giomo 28 Novembre 2020, giusta convocazione in data I 7. I I .)020, prot.

n 1656912020, si riunisce in audiocodereoza il Consiglio Nazionale

dell'Unione ltaliana dei Ciechi e degli lpovedenti-ONLus ApS per rafl:are

il seguente

ORI'INE DEL GIORNO
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7) Approvazione del testo coordinato e armonizzato dello Statuto, come da

delega del )O([V Congresso.
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UNIONE IT.ALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDEIITI

Il Presidente Nazionale Mario Barbuto e i Consiglieri Isidori e Leporini

esprimono verbalmente il proprio voto favorevole.

Per enhambi le precedenti votazioni il report finale completq con

indicazione del voto espresso, viene acquisto al presente verbale e ne

costituisce parte integmnte e sostanziale (C!!S&-D.

Si passa a trattare il punto 7) Aporovazione del testo coordinato e

armonizato dello §tatuto. come da detega del XXIV Consresso.
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Deliberezione n. t(

Oggetto: Approvazione testo riv€duto e corretto dello Statuto Sociale

dell'Unione Italiana dei Ciechi e dcgli Ipovedenti _ ONLUS Aps.
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Il Consiglio Nezionale

Yiste

le modifiche allo Statuto Sociale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli

Ipovedenti ONLUS - APS aplxovate dal )O(V Congresso (quali risultanti
I
Ì dal verbale agli atti di ufficio);

Atteso

che il Congresso, con deliberazione in data 5-8 novernbre 2020,

nell'approvarc nel complesso lc modifiche votate, ha anche conferito al

Consiglio Nazionale delega per la redazione del testo definitivo dello

Statuto, sulla base delle decisioni congressuali, con fmoltrà di procedere alla

rcvisione di eventuali errori meramente formati, di trascrizione,

numerazione e simili;

Visto

il testo in cui le modifiche congressuali sono state coordinate in modo da

armonizarsi con le reslanti disposizioni statutarie, dando ad esse la esatta

collocazione e numerazione;

Dato atto

che, anche sulla base delle proposte pervenute dai Consiglieri Nazional!

sono state apportate in particolarc Ie seguenti modifiche e correzioni

testuali:

- innodurre la dizione "persone cieche e ipoyedenri anche con disabitità

aggizzfrue" in tutto il testo;

- afart. 3, comma 6, inserirc in ogni periodo la dizione: ,,Consigliere

Regionole o Sezionale " ;

- all'art 6, comma 2, lettera c), dopo le parole ,.informandone la
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Direzione Nuionale" aggiungere le paole *nella prima riuione utile,,;' - "

all'ut- 7 , comma 3, lettera d), dopo le parole '/a decderua,, inssrirc la

pnrola"immediata":

all'art 8, comma 5, lettera r), dopo le parole ,,soggette a ratificd,

aggiungere le paml e 
*nella prima rhmione utile-;

all'arl 14, comrna 6, insÉrirc la lettera c) come segue: ,,tmmina 
e

rewca, con effetto immediato, il &gretario Regionale, su proposra

della Dìrezione Resonald'e modiEcare di conseguenza le lettere

seguenti;

all'art. 14, comma 6, lettera e), dopo le rcrole "la decaderca- inserire la

prola*immediata";

all'arL 15, comma 5, lettera j), dopo Ie parote ,,soggelte a ratificd,

aggiungere le parole "nella prima riunione utile,,;

all'arL 18, comma 2, lettera f), dopo le parole *soggelte a ratifica,,

aggiungere le parole "nella prima rittnione utile,,;

Ritenuto

che I'elaboratq cosi modificaro, rispecchia pienamente la volonta

congressuale;

Udita

la relazione del Presidente Nazionale:

per delega del Congresso Nazionale;

delibere

l) di approvare Io Statuto, con le modifiche apportate dal )O([V

Congresso coordinale ed arrnonizzate, nel testo seguente:
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STATUTO SOCIALE I}ELL'I.'MONE TTALIANA DEI

CIECHI

E DEGLI IPOVEDENTI - ONLUS APS

- ART. I

COSTITUZIOITE, SEDE' RA.PPRf,§ENTANZA,

RAPFORTO ASSOCIATryO

l. L'Unione ltaliam dei Ciechi e degli lpovedenti, fondata a Genova il 26

ottobre 1920, eretta in erte morale con RD. 29 luglio 1923, n. 1789,

Oryaniuzziorc non lucrativa di utilirà sociale (ONLUS) e Associazione

di promozione sociale (APS), ha per,sonalita giuridica di diritto privato

per effetto del D.P.R 23 dicembre 1978, ha la propria sede nazionale e

legale in Rom4 Via Borgogrrcna,38, cap 00187, e assume la

denominazione di "Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti -
ONLUS APS" (acronimo UICD. A decorrere dall,istituzione e

dall'operatività del RegisEo Unico Nazionale del Terzo settore di cui al

Decreto trgislativo 3 luglio 2017, n. I l7 (Codice del Terzo settore) e ss.

mm. ii. I'UICI assumerà la qualifica di Ente del Terzo Settore e,

conseguentemente, la denominazione di "Unione Italiana dei Ciechi e

degli Ipovedenti - Ente del Terzo Settore - Associazione di promozione

sociale" (acronimi ETS APS) in luogo di quella indicata in precedeoza.

2. Nella propria denominazione ed in qualsivoglia segro distintivo o

comunicazione rivolta al pubblico I,UICI utilizza le locuzioni

"Orgari-zanone non lucrativa di utilita sociale', e . Associazione di

promozione sociale", owero gli acronimi *ONLUS" e . ApS". A

iDEGI
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decorrere dall'istittrzione e dall'operarivita del Regisro Unico Naziomle

del Terzo settore l'ente utilizzera l'acronimo'ETS" in luogo

, dell'acronimo "ONLUS-.

.é. l'UCt e port sotto la vigilanza del Ministero del lavom e delle politiche

sociali, esercita Ie frrnzioni di rappresentanza e di tutela degli interessi

morali e materiali delle persone cieche e ipovedenti a essa riconoscirtre

con D.L.C.P.S. 26 setternbrc 1947, n. 1M7 e confermatr con D.P.R. 23

dicemhe 1978.

4. L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS APS può

aderire a orgmizza"tom nazionali e internazionali per il conseguimento

degli scopi associativi. Esplica la prop,ria opera con apartiticita e

aconfessionalita, ispirandosi ai principi della democrazia e della

Costituzione della Repubblica Italiana, dell'Unione Europea e della

Convenzione delle Nazioni Unire sui Diriti delle persone con disabilita-

5. L'UICI attua per i soci effettivi una discilina uniforme del rapporto

associativo, prevedendo per gli associati maggiori d'eta il diritto di voto

per l'approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei regolamenti e

per I'elezione degli Orgari sociali. Garantisce la libera eleggibilita dei

propri Organi, osservando il principio del voto singolo e adotta il

principio della sovranita della Assemblea dei soci.

ART.2

SCOPI

l. Scopo dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS APS,

che opera senza fini di lucro per I'esclusivo perseguimento di finalita di
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È.

solidarieta sociale, è I'inclusione nella societa delle persone ciechè s-;.-l

ipovedenti, anche con disabilità aggiuntive.

f. L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS APS pmmuove
t
ì
i e attua ogni iniziativa a favore delle persone cieche e ipovedenti anche

/ con disabilita aggiuntive, in base a specifiche convenzioni con le

pubbliche amminisrrazioni competenti o, relativamente a tipologie

d'interventi non realizate da queste, previa comunicaziotre alle

medesime. A tale scopo, ove necessario, prowede anche alla creazione di

apposite suutnre operative e all'edizione di periodici informativi e

pubblicazioni dedicate.

3. In particolare:

a) favorisce la piena attuazione dei diritti umani, civili e sociali delle

persone cieche e ipovedenti, anche con disabilita aggiuntive; la loro

equiparazione sociale e l'inclusione in ogni ambito della vita civile,

promuovendo allo scopo specifici interventi di contrasto alla

discriminazione hsata sulla disabilil!

b) promuove e attua, anche in collaborazione con enti estemi, inizialiys

e azioni per la prevazione della cecit4 il recupero visivo, la

riabiliazione firnzionale e sociale delle persone cieche e ipovedenli,

nonché per la ricerca medico.scientilica e lecnologica fioalizr:fr+ in

particolare, al settore oftalmologico e neuro-oftalmologicol

c) promuove e attua iniziative per I'educazione, l,istruzione e la
formazione professionale e culturale delle persone cieche e

ipovedenti, anche con disabilita aggiuntive;

d) promuove la piena athuzione del diritto al lavoro per le persone



UNIONE ITALIAIIA DEICIECHI E DEGLIIPOVEDENTI

cieche e ipovedeoti, favorendone il collocanenl,o lavoraiivo e-

I'attività profesionale in forme individuali e cooperative, nonché

i, fornendo assistenza ai lavoratori ciechi e ipovedenti nell'ambito del
TI rapporto di lavoro;

.,' 
") 

attua iniziative assistenziali rispondenti alle necessita delle persone

cieche e ipovedenti, con particolare attenzione alle persone con

disabilità aggiuntive e alle persone anziane più fragili;

0 opera nel cmrpo tiflologico e tiflotecnico per garantire la

disponibilita fruibiliÈ e accessibilità di srumenti avanzati e di

soluzioni d'avanguardia, favorendo anche la ricerca scienti{ica e

tecnologica di settore;

g) promuove, favorisce e orgui-,a le attivita sportive volte allo

sviluppo psicofisico delle persone cieche e ipovedenti, anche in

collaborazione con alri organismi;

h) favorisce la costittzione e lo sviluppo di cooperative sociali, anche

aderendovi in qualità di socio con propri finanziamenli.

4. È fatto divieto di svolgere attivita diverse da quelle di cui all'an 3 dello

Statuto Sociale e del Regolamento Generalg a eccezione di quelle a esse

dircttamente contresse e di quelle secondarie e strumentali rispetto alle

attivita di interesse generale, secondo i criteri e i limiti che saranno

defrniti dal Ministro del Lavoro e delle politiche sociali di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, a decorrere dall'istituzione e

<lall'operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo settore.
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CATEGORIE, DIRITTI E IX)VERI DEI S(rcI

,. l. L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS APS

) comprende quatno categorie di soci: efettivi, tutori, sostenitori e onorari:

f a) soci effeuivi sono i cittadini ciechi totali, ciechi parziali e ipovedenti,

"' cosi come individuati dalla norrnativa vigente, secondo quanto

specificato nel Regolamento Generale;

b) soci tutori sono sia i legali rappresentanti dei minori e degli interdetti

giudiziali, sia i curatori dei minori emancipati e degli inabilitati;

c) soci sostenitori sono tutti i cittadini che contribuiscono

economicament€ all'auivita dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli

Ipovedanti - ONLUS APS o che pr€staoo la loro opera gratuit4 a

vario titolo, in favore della stessa;

d) soci onorari sono coloro che redono prticolri servigi

all'organizazione e alle persone cieche e ipovedenti o che illustrano

la categoria con la loro attività nel campo sociale culturale e

scientifico.

2. Possono essere soci dell'Unione ltaliana dei Ciechi e degli Ipovedenti -

ONLUS APS anche i ciechi e gli ipovedenti non di nazionalita italiana

residenti sul territorio nazionale. I soci di nazionalità italiana residenti

all'estero hanno gli slessi diritti e doveri dei soci residenti in ltalia"

3. Tutti i soci hanno diritto di partecipare alla vita associativ4 nel rispetto

delle norme statutade, regolamentari e delle deliberazioni adottate dagli

Organi associativi.

4. I soci effettivi e i soci tutori hanno I'obbligo di pagare la quota

associativa, con Ie modalità previste dal Regolamento Generale.
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5. Hanno diritto di elettorato attivo e passivo i soci effettivi maggioìèmiài-'

i soci tutori, purché in rcgola con il pagamento della quota associativ4

i secondo quanto previsto dal Regolamento Geneale.
+

r 6. Per essere eletti il Presidente Nazionale e i Corsiglieri Nazionali devono

aver ricoperto, almeno per un mandato completg la carica di Consigliere

Regionale o Sezionale. Possono essere eletti alle cariche di Presidente e di

Vice Presidente Regionale e Sezionale i soci effeftivi maggiorenni che

abbiano maturato almeno due anni continuativi di anzianita associativa al 31

dicembre dell'anno precedente l'elezione. Possono, altresì, essere eletti alla

carica di Consigliere Regionale o Sezionale i soci che abbiano maturato

almeno un anno di anzianità associativa al 3l dicernbro dell'anno precedente

I'elezione.

7. I soci tutori non possono ricoprire le cariche di presidente e di Vice

Presidente in qualsiasi Organo associativo.

8. Le persone vedenti maggioremi che non siano soci possono essere elette

solo nei Consigli delle Sezioni territoridi, Iino a un terzo dei comporcnti

I'Organo; nelt'Organo di controllq senza limitazione di numero.

9. Non è eleggibile chi non è in godimento dei diritti civili e politici.

ART.4

ORGAIIIZZAZIONE

l. L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenri - ONLUS ApS è una

organiz-a.ione associativa a carattere unitario costituita da una struttura

nazionale, da strutture regionali e da sfuttur€ terdtoriali seziona.li dotate di

specifiche forme di autonomia definite dal prcsente Statuto e dal
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Regolamento Generale,

amministrativo vi gente.

- 2. Sono Organi della struttura nazionale:

a) il Congresso;

b) il Presidente Nazionale;

c) il Consiglio Nazionale;

d) la Direzione Nazionale;

e) il Collegio dei Probiviri;

f) I'Assemblea nazionale dei quadri dirigenti;

g) I'Organo di conaollo;

h) I'Organo di revisiooe legale dei conti, se previsto.

3. Sono Organi delle strutture regionali:

a) il kesidante Regionale;

b) il Consiglio Regiomle;

c) la Direzione Regionale;

d) I'Assemblea regionale dei quadri dirigenti;

e) I'Organo di controllo, se pevisto;

f) I'Organo di revisione legale dei conti, se previso.

4. Sono Organi delle struthre territoriali sczionali:

a) l'Asserublea della Sezione territoriale;

b) il Presidente della Sezione territoriale;

c) il Consiglio della Sezione territoriale;

d) I'Ufficio di Presitlenza èlla Sezione territoriale, quando previsto;

e) I'Organo di controllo, se previsto;

f) I'Organo di revisione legale dei conti, se previsto.

anche in conformità con I'ordinamento

:I
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5. La struthra organizzativa dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli

lnovedenti - ONLUS APS terrà conto di eventuali modifiche

all'articolazione e orgadzzazione torritoriale delle pubbliche

amministrazioni. I conseguenti adattamenti dell'organiz-z"zione

_amministrativa dell'UICI potraillo essere definiti dal Consiglio Nazionale,

su proposta della Direzione Nazionale o dei Consigli Regionali

territorialmente competenti, sulla base del principio dell'rmitarietà e

dell'autonomia associativa e delle necessitrà organizalitte delle strutture

territoriali, secondo le prcscrizioni del presente Stahrto, del Regolamento

Generale e del Regolamento Amministrativo-Conrabile e Finanziario, con

particolare riguardo a istinzioni quali le Regioni a Statuto Speciale, le

Province Autonome, Ie città mefopolitane, Roma Capitale, i

raggruppamenti di area vasta, le Province, i Comuni in forma singola o

associata, avendo cura, in ogni caso, di garantire il principio del presidio del

territorio.

6. tr riunioni degli Organi, nonchè le votazioni palesi o segrete, sono valide

anche quando svolte in eudiofuideoconfererza, con le modalità stabilite nel

Regolamento Generale.

7. Per i titolari degli Orgad monccratici e per i componenti degli Organi

collegiali può essere prevista una indennita di carica stabilita dalle strutture

di appartenen"", nei modi ed eDto i limiti fusari dalla trgge e dal

Regolamento Generale. In ogni caso non potrà essere erogata più di una

indennita per ciascun titolare di carica e di ogri emohunento erogato dowà

ess€re drta adeguata evidenza pubblica nelle forme stabilite dal

Regolamento Generale- In presenza di incarichi continlativi che comportano
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I'assunzione di particolari responsabilita connesse all'attivita associativ4 la

' Dirzione Nazionale ha facolta di fissare un compenso per i soci che ne sono

' titolari, alle condizioni già indicate al comma precedente e nel rispeto di
I

ituanto 
previsto dal presente Statuto.

//8. Con esclusiore di quelle della Direzione Nazionale e della Dirgzione/
'/ Regionale, tutte le riunioni degli Oryani associativi sono, di nonn4 aperte

alla partecipazione dei soci, che dowa essere favorita con ogri mezzo, nelle

forme stabilite dal Regolamento Generale.

ART.5

CoMPETENZE, COtwOCAZIOttf, E oRGANIZZAZIONE

DELCONGRES§O

l. Il Congresso è lOrgano supremo dell,Unione Italiana dei Ciechi e degii

Ipovedenti - ONLUS APS e determina I'indirizzo della politica associativa a

ogni livello.

2. Sono di competenza del Congrsso:

a) l'appmvazione della rclazione consuntiva del Consiglio Nazionale e

delle risoluzioni di indirizzo sulla potitica associativa;

b) la fissazione dell'impoto della quola asso€iativ4 a valere per i

cinque anni successivit

c) le modifiche dello Stanrto Sociale;

d) l'elezione del Presidente Nazionale e di ventiquattro Consiglieri

Nazionali.

3. Il Congresso è convocato in via ordinaria ogni cinque anni, e, in via

straordinaria, ogniqualvolta il Consiglio Nazionale lo ritenga necessario o lo

I
:



Ubro verbali ddle riunioni del Coneiglio l.lazionale

UI{PIIE ]IALIAM DEI CIECHI E IEGLI IPOVEDEI{II OII
PRESIOEiUA iIAZO}IALE

Via

9

.*J -', .

§egue Verbale delLr Italiaoa
Ci€chi e degli lpov€derti

richiedano almeno i due terzi dei Consigli Regionali.

t 4. Il Congresso è costituito dai delegati eletti nelle Assemblee Sezionali, :

nella misura e con le modalità definite dal presente Statuto e dal

Regolamento Generale.

5. Sono inoltre componenti di diritto del Congresso: il presidente Nazionale,

i Consiglieri Nazionali e i Prcsideoti delle Sezioni tenitoriali con almeno

cento soci.

6. Le deliberazioni del Congresso sono valide quando sono presenti la meta

più uno dei componenti l'Organo.

7. Il Congresso elegge con voto palese il proprio presidente, due Vice

Presidenti, un minimo di sette scrutinatori, di cui almeno due non vedenti o

ipovedenti, purché a conoscerza del sistema Braille, e cinque questori, tutti

vedenti

8. Il Presidente del Congresso nomina il Segretario del Congresso.

9. Il Congresso costituisce le seguenti Commissioni:

verifica dei poteri;

modifiche dello Statuto Sociale;

elettorale-

10. Il Congresso, inoltre, ha facoltà di costituire Sezioni di lavoro pei

ART.6

COMPETENZE DfL PRESIDENTE NAZIONALE E

RAPPRESENTANZA LEGALE DELL'IJMONE ITALIANA DEI

a)

b)

c)

CIECHI E DEGLI IPOVEDNNTI - ONLUS APS

l'approfondimento di argomenti e temi di particolare interesse.
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1. Il Presidente Nazionale ha la rappresenlanza legale e politica dell'

Italiana dei Ciechi e degli - ONLUS APS sul territorio nazionale

a livello intemazionale e la esercita secondo lo Statuto e i Regolamenti

Il Presidente Nazionale inoltre:

a) convoca e presiede la Direzione Nazionale e il Consiglio Nazionale;

b) partecipa alle riunioni degli Organi associativi a ogni livello, in

promuove giudizi civili, penali e amministrativi, previa delibera della -

Direzione Nazionale. Prowede arlonomamente a resistere in

giudizio e a prcmuovere procedimenti conservativi, cautelari e

possessori, inforrnandone la Direzione Nazionale nella prima

riunione utile;

attua te deliberazioni della Direzione Nazionale e del Consiglio

Nazionale;

adona nei casi di necessiÈ e/o urgenz4 deliberazioni presidenziali

da sottoporrc a successiva ratifica della Direzione Nazionale.

3. Il Presidente Nazionale, in caso di assenza o impedimento, è sostituito dal

Vice Presidente Nazionale. Ove tale astierza o impedimento si protraggano

ininterrottamente per un periodo superiore a centocinquanta giorni, il Vicè

Presidente Nazionale prowede a indire una nuova elezione, con le modalità

e nei tempi previsti dal pèsente Statuto e dal Regolamento Genera.le.

ART.7

COMPOSIZIONE, CONVOCAZIONE E COIV1PETENZE

DEL CONSIGLIO NAZIONALE

,1
i
I
t

c)

d)

e)

t,

presenza o in audioivideoconferenz4 anche mediante suo delegato;

)
)
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l.Il Consiglio Nazionale è costituito: \ -'-'-

a) dal Presidente Nazionale;

b) dai ventiquauro Con.igti".i Noionaietetti aaf Congresso;

c) dai Presidenti Regionali e dai presidenti delle Sezioni delle

Province Autonome di Bolzano e di Trento.

2. Il Consiglio Nazionale si riunisce in via ordinaria due volte l,anno e, in

via straordinaria, su proposta del Presidente Nazionalg o quando ne sia fatta

richiesta da almeno un terzo dei Consiglieri Nazionali.

3. Il Consiglio Nazionale formula e approva gli indirizzi e le

strategiche della politica associativa e inoltr,e:

a) delibera la convocazione del Congresso;

b) elegge il Collegio dei Probiviri;

c) elegge il Presidente Nazionale, in caso di soprawenuta

incapacita o di vacanza comunque determinatasi;

d) vota la sfiducia al presidente Nazionale e./o alla Direzione

Nazionale. su mozione preselrar* 6la 4[a1ga6 q1 terzo e approvata

dalla maggioranza dei due terzi dei componenti il Consiglio.

L'approvazione della mozionJ comporta la decadenza immediata

dell'Organo sfi duciatò:

linee

e) nomirn la Direzione Nazionale tra i ventiquattro Coniiglieri

eleui dal Congresso, su ptoposta del presidente Nazionale;

f) nomina i componenti dell'Organo di controllo, su proposta del

Presidente Nazionale, in numero di due, scelti fra soggetti in

ll

/
J

possesso di adeguata affidabilità, esperienza e competenza in

campo amministativo-contabile, nonche in numero di uno su
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designazione del Ministero del l.avoro e delle Polifiche Sociali;

g) nomina e revoca, con effetto immediato, il Segretario Generale,

su proposta della Direzione Nazionale, sulla base del profilo

professionale e delle atribuzioni definiti nel Regolamento

ln

quanto compatibili;

h) nomina i soci onorari;

i) approva entro il 30 aprile di ciascun anno la reiazione

sull'attività dell'Unione ltaliana dei Ciechi e degli Ipovedenti -

ONLUS APS e il bilancio consuntivo detl'esercizio precedente

ed entro il 30 novembre di ciascun anno Ia relazione

programmatica e il budget previsionale deit,esercizio successivo,

nonché il bitancio sociale a nonna dell,fft. 14 del Decreto

Legislativo 3 luglio 2017, n. I l7 e ss. mm. ii.;

j) approva il Regolamento Generale e gli alni Regolamenti

dell'Unione Italiana dei Ciechi e degti Ipovedenti - ONLUS

APS, su proposta della Direzione Nazionale;

k) stabilisce tà ripartizionC dela quota sociale tra strunum

Nazionale, sautture Regionale e Sezioni Territoriali:

l) nomina commissioni per Ia verifica amministativa" su proposta

della Direzione Nazionale;

m) costituisce, su proposta del presiènte Nazionale, commissioni

nazionali di lavoro, i cui coordiDatori sono invitati alle riunioni

del Consiglio Nazionale;

n) delibera circa I'assetto organi?"-tivo del territorio, su proposta

Libro vdbali delle riunioni del Consiglio l{azionale
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Generalq da intendersi estesi ai ègretari regionali e sezionali

ctF



Libro verbali delle riunioni iéiLmsigtio Nazionale

UNIONE ITALIA'{A DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDE$IIOI{LU$APS
PRE§IDEilZA I.IAZOilAT"E

Via Borgognona, 38 - 00187 Roma

Cod. Fir. 01 36552&582 - Pa( l.V.A. 00989551 007

13

del Consiglio Regionale competente o della Direzione N

secondo i principi di cui all'art. 4, comma 5, del pres€nte Statuto;

o) ratifica le deliberazioni d'urgenza adottaie dalla Direzione

Nazionale.

ART.8

COMFOSIZIONE, COTWOCAZIOTYE E COMPETENZE

DELLA DIREZIONE NAZIONALE

1. La Direzione Nazionale è costituita dal Presidente Nazionale e da otto

componenti nominati, su proposta del presidente, dal Consiglio Nazionale

tra i ventiquattro Consiglieri Nazionali eletti dal Congresso.

2. ln caso di soprawenuta incapacita o di vacanza comunque determinata, i

componenti della Direzione Nazionale sono

Nazionale, su proposta del hesidente Nazionale.

3. te dimissioni conlemporanee fi atmsno la metà più uno dei componanti

di cui al comma I determinano la decadenza dell,intera Direzione

Nazionale, che dovra essere ricostituita

4. La Direzione Nazionale è convocata dal presidente Nazionale almeno sei

volte I'anno e ogniquatvolta egli lo dtenga necessario, o ne sia fatta richiesta

da almeno quattro dei suoi componenti.

5. t-a Direzione Nazionale:

a) nomina tra i suoi componenti il Vice presidente Nazionale, su

proposta del presidente Nazionale;

b) assiste e supporta il prcsidente Nazionale nell,attuazione della

politica associativa e, in particolare, delle deliberazioni del

}

sostituiti dal Consiglio
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ìn*

c)

d)

e)

Consiglio Nazionale;

propone al Consiglio Nazionale la nomina e la revoca del

Segretario Generale;

nomina e revoca il Direttore Generale, su proposta del Presidente

Nazionale, definendone profilo, compiti e anribuzioni;

a{fida irrcarichi speciali e conferisce delega a Consiglieri

Nazionali per I'attuazione di progefti o compiti particolari di

rilevante interesse generale;

0 delibera in materia di rapporti di lavoro del personale diperdente

dalla struuura naziònab in modo da comprendeme opi fase,

dall'asstuzione alla cessazione per qualsiasi causa e adotta il

contratto collettivo nazionale di lavoro di riferimento per il

personale dipendente dell' UICI;

g) desiqna, nomina e revoca i rappesentanti dell, UICI nelle

commissioni ministeriali, negli organismi e nei consigli di

amministrazione degli enti nazionali, interregionali e nelle

organizz".ìoni internazionali;

h) esarnina per ciascun esercizio il budget previsionale, Ie sue

eventuali variazioni e il Bilanòio Consmtivo. nonché il bilancio

sociale a norma dell'art 14 del Decreto t egislativo 3 luglio

2017. n. Il7 e ss. mm. ii., proponendone l,approvazione al

Consiglio Nazionale;

i) propone al Consiglio Nazionale il Regolamento Generale e gli

altri Regolamenti dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli

Ipovedenti - ONLUS APS;
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) nomina i Commissari Straordirari e i Commissari ad

i Consigli Regionali e §ezionali;

k) esercita il controllo amminisfativo ,o totte l" strutture tenitoriali

nelle forme e con le modalita previste dal Regolamento Generale

e dal Regolamento pei t. gestione finanziaria e, in particolare,

dispone contolli di natua amministrativa sulla gestione a livello

territoriale, assumendo opi necessario prowedimento in merito;

l) autorizza le iniziative proposte dai Consigli Regionati quando

esorbitano dall'ambito territoriale regionale;

m) autoriz-.a I'acquisto e I'alienazione dei beni immobiti dell'UICL

dà parere vincolante sull,acceuazione di lasciti mortis cousa,

donazioni e alui atti di liberalità in favore delle strutmre

lerritoriali. se non di mod ica entità, secondo quanto stabilito

dallo Stahrto e dal Regolamento Generale;

n) autori"za preventivamante i presidenti Regionali e Sezionali a

promuoverc o a rresistere in giudizi civili, penali e amministrativi;

o) nomina i direttori dei periodici editi dall'Unione Iraliana dei

Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS ApS;

p) ha facoltà di costituire Corsigli di AmminisEazione e comitari

per Ia gestione di specifiche attivita proprie dell'UICI, owero di

conferire specifici incarichi per I'espletamento di tali attivita

q) ha facolta di costituire, con motivata deliberazione, uno o piir

patrimoni destinati a uno specifico scopo, ai sensi e per gli efetti

degli articoli 22147-Ais e seguenti del codice civile;

r) in caso di necessita e/o urgen-a adotta deliberazioni di

l5

t
I

1,

ì

,'
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compelenza del Consiglio Nazionale, soggette a ratifica nella

prima riunione utile;

delibera sugli argomanti che non sono espressamente riservati

alla competenza del Consiglio Nazionale.

ART.9

COMFOSIAONE COMPETENZE DEL COLLEGIO

DEI PROBTVIRI E §ANZIONI DISCPLINARI

1. Il Collegio dei Probiviri è costituito da tre componenti effettivi e due

supplenti eletti dal Consiglio Nazionale tra soci effettivi di chiara condotta

morale, civile e associativa-

2. Il Collegio dei Probiviri elegge fra i suòi componenti effettivi il proprio

Presidènte, che lo convoca omi qualvolta ve ne sia la necessità.

3. Al Collegio dei Probiviri competono le decisioni in materia di sanzioni

disciplinari, nelle forme e con le modalita previste dal presente Statuto e dal

Regolamento Generale.

4. k sanzioni disciplinari che possono essere inogate ai soci sono: la

censura- la sospensione fino a tre anni e, in caso di recidiv4 la sospensione

fino a cinque anni.

5. [a censura viene adottata quando vengano cornmesse mancanze lesive

dell'UICI, dei suoi Organi o di soci. La censura viene anche adottara nei

confronti di soci che abbianò violato i doveri indicati dall'a( 3 del presente

Statuto.

6. [,a sospensione viene inogata a coloro che siano stati soggetti piir voke a

censur4 o che con i loro atti o comportamenti abbiano commesso in misura

l6

, -*\
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grave le mancanze previste dal comma precedente.

t7

:'-.,. - ''
7. Gli atti e i comportamenti passibili di sarzioni disciplinari sono valutati

con maggior rigore nei confronti dei dirigenti.

8. Ai vedenti componenti degti Organi collegiali si applicano le stesse

sanzioni previste per i soci,

ART. IO

PATRIMONIO SOCIALE E RISORSE FINANZIARIE

1. Il patrimonio sociale dell'Unioae ftslianr dei Ciechi e degli lpovedenti-

ONLUS APS è unico e indivisibile. È costituito da rutti i beni mobili e

immobili di cui I'UICI abbia la proprietà a qualsiasi titolo. Esso è

amministraùo dalla Direzione Nazionale, dai Consigli Regionali e dai

Consigli delle Sezioni territoriali secondo quanto stabilito dal presente

Statuto. dal Regolamanto Generale e dal Regolamento per Ia gestione

finanziaria. Il Consiglio Nazionale, con deliberazione da adottarsi a

maggioranza qualificata dei tre quarti dei propri componenti, ha facoltà di

conferire in tutto o in parte il patrimonio o la sua gestione a organismi

istituiti appositamens purché i relativi atti costitutivi e/o statuti prevedano

che la nomir:a detta rotatia aei componenti dei relativi organi sia riservata in

via esclusiva all'Unione.

2. Le risorse finarziarie dell'Unione ltaliana dei Ciechi e degli lpovedenti-

ONLUS APS sono costituite

a) dalle quote sociali;

b) dalle rendite patrimoniali;

l!>'

c) dagli eventuali contributi ordinari e straordinari dello Stato, degli
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Enti Locali e di altri Enti pubblici e privati;

d) da donazioni, lasciti, oblazioni e atti ai liUerliA in genere:

e) dai proventi di iniziafive di carattere economico e da ogni altra

entrata.

3. Il patrimonio dell'UCL comprensivo di evenhrali ricavi, rcndite,

provànti, entrate comunque denomir:are, è utilizzato per lo svolgimento

dell;attivita statutaria ai frni dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche,

solidarlstiche e di utilità sociale. Gli utili e avan,i di gestione, olte che per

la realizzaziome delle attività istinrzionali e di quelle dircttamente connesse,

possono essere utilizzati anche per quelle secondarie e strumenta.li rispetto

alle attività di interesse generale di cui all'arl 6 del Decreto kgislativo

Iuglio 2017, n. I l7 e ss. mm. ii..

4. Le risorse finanziarie delle strutture regionali, sono costituile:

dai conributi delle Sezioni territoriali secondo

deliberatè dd Consiglio Regionale;

dalla quota sociale, per là parte di competenzq

c) da entrate provenienti dafrifutrinistrazione di imrnobili

appartenenti al patrimonio associativo;

d) dai contributi erogati dagli Organi nazionali dell'UICI:

e) dai contributi dell'ente Regione o di altri enti;

0 da oblazioni è contributi di privati;

g) dai proventi di iniziative concoritate con le Sezioni;

h) da opi altra entrata-

5. Le risorse finanziarie delle Sezioni t€rritoriali sono costituite:

a) dalle quote sociali per la pane di compercnza e da altri contributi

J

d

a)

b)

le modalita
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di soci;

b) da entate provenienti dall'amministrazione di immobili

appartenenti al patrimonio associativo;

c) da contributi di Enti tocali e di altri Enti Pubblici e Privati.

d) da proventi di iniziative economiche e di raccolta fondi,

orguiuate dal Consiglio della Sezione;

e) da oblazioni e contributi in genere di privati;

f) da contributi degli Organi nazionali e regionali dell'UICI;

g) da ogf altra entrata

6. Per la gestione amministrativccontabile sono individuati da ciascun

Organo competente uno o più istituti di credito di riferimento, scelti tra

istituti di provata solidità, secondo quanto disposto dal Regolamento

Amministrativo.Contabile e Finamziario.

7. È isdtuito il principio di srssidiarieta ,erticale e orizzontale per situazioni

tli documentato disagio, allo scopo di garantire sostegno e tutela alle

rt"rtn* t"olio.iuti secondo modalita e criteri stabiliti nel Regolanento

Generale.

ART. II
COMPOSIAOTM f, COMPETENZE DELL'ORGANO DI

CONTROLLO E DELL'ORGAÀIO DI REVISIONE LEGALE DEI

CONTI

l. L'Organo di controllo della strunura nazionale è isrituito ai sensi dell,art.

30 del Decreto t egislativo 3 luglio 2017, n. I 17 e ss. mm. ii. nella

composizione collegiale di tre membri ed è nominato dal Consiglio

ì\
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Nazionale con propria deliberaziorc nella quale vengono identificati, su

proposta del Presidente Nazionale, i due componenti la cui designazione è di

competenza dell'Unione. ta predetta deliberazione, che ha efficacia

immediata" sarà automaticamente integrala con l'individuazione del terzo

componente, allorché lo stesso sarà stato indicato a cura del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali ai seng aeU'art 95, comma 5, del Decreto

Iegislativo 3 luglio 2017, n I 17 e ss. mm. ii.

2. L'Organo di contollo es€rcita anche il contollo contabile nei casi

previsti dal comma 6 del predetto an. 30 del Decreto Legislativo 3 luglio

2017, a. ll7 e ss. mm. ii., la cui verificazione altresi, I'integmle

assorbimento delle firnzioni del Collegio Centrale dei Sindaci.

3. L'Organo di conuollo delle strutture regionali e temiroriali viene istituito

qualora siano superati i limiti di cui all'art. 30, comma 2, del Decreto

Legislativo 3 luglio 2017, n. I l7 e ss. rnm. ii.

4. L€ compe(eue dell'Organo di contollo previsto dai commi I e 2 del

presente articolo sono disciplinate dal Regolamento Generale e dal

Regolamento amministrativocontabile i finanziario, in otternperarza a

quanto previso dall'aft. 30, comma 7, del Decreto Legislativo 3 luglio 2017,

n. 117 e ss. mm. ii. Viene riconosciuta ad almeno un decimo degli associati

la facottà di agire ai sensi dell'articoto 2409 del codice civile, nonché di

denunciare i fatti ritenuti censurabili al l'Organo di eonhollo il quale ne terra

conto nella pmpria relazione. Se la denuncia è presentata da almeno un

ventesimo degli associati, I'Organo di Conaollo deve agire ai sensi dell'art.

2408, secondo comma, del codice civile.

5. Nei casi previsti dall'art. 3l del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. I l7

20

l/'
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e ss. mm. ii. e salvo quanto previslo dall'articolo 30, comma 6 del

'', 
\. medesimo Decreto, è nominalo rm Organo di revisione legale dei conli da

parte, rispettivamente, del Consiglio Regionale e del Consiglio Sezionale,

scelto tra fe categorie di soggetti di cui all'art. 2397, mrmma 2, del codice

civile.

6. Le Sezioni territoriali in possesso dei requisiti per t'adozione della

contabilità semplificata secondo quanto previsto nel Regolamentà per la

gestione finaoziari4 hanno facolta di non procedere alla nomina dell'Organo

di revisione legale dei conti, sempre che non siano superati i limiti previsti

àat'urt. ff, comma l, del Decreto Legislativo 3luglio 2012, n. ll7 e ss.

mln. 11.

7. L'Organo di Controllo, ove costituito, tra I'altro:

a) verifica la gestione economica e finanziaria e ispeziona almeno

ogni re mesi i libri e i documenti contabili e lo stato di cass4

redigendone verbale;

b) al termine di opi esercizio presenta al Consiglio che lo ha

nominato la rclazioné sul Bilarrcio Consuntivo ed esprime parere

sul budget previsionale.

ART, 12

ORGANIZZAZIONE SU BASE REGIONALE

l. te stnrtture regionali dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli lpovedenri -

ONLUS APS corrispondono al territorio delte Regioni a statuto ordinario e

specialg secondo il qrrad6 e1g6l22a1ivo definito dal Consiglio Nazionale

anche sulla base delle esigenze funzionali delle struttue territoriali. Gti
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Regionale, dando attuazione ai relativi deliberati;
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Organi regionali hanno sede nel capoluogo di Regione, salvo

detenninazione del Consiglio Nazionale.

ART. T3

'. 1.. Il Presidente

IL PRESIDENTE REGIONALE

Regionale è il rappresentante dell'Unione Italiana dei Ciechi

e degli Ipovedenti - ONLUS APS nel e ha la direzione

1l'attivita associativa svolta in tale ambito, ove ese*ita le funzioni di

rappresentanza legale dell'Uaione, con tutti i poteri a essa connessi, secondo

2. Il Presidente Regionale inoltre:

e la Direzione

b) firma corrispondenz4 atti, còntratti e convenzioni inerenti il

Consiglio Regionale, esciusi gli atti di cui all 'art. 8, comma 5,

lett. m);

c) promuove autonomamente procedimenti conservativi, cautelari e

possessori, informandòoé la Direzione Regionale e il Consiglio

Regionale nella prima riuniòne utile;

d) promuove e re,siste in giudizi civili, penali e amministrativi,

previa delibera del Consiglio Regionalé e su specifica preventiva

autoljzzaziol:re della Direzione Naziònale ai sensi dell'art. g.

comma 5, lett. n);

e) adotta in caso di urgenza" deliberazioni di coinpetenza della

3§Àr§i!

fonne e modalità di conferiÀento da parte del Presidente Nazionale all'atto

dell'assunzione della caric4 òome definite nel Re§olamentò Generale.
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Direzione Regionale soggette a ratifica.

3. Il Vice Presidente Re§onale sostituisce il Presidente Regionale in caso di

ass€rza o impedimeato. Ove tale assenza o impedimento si protraggano

inintenottamente per un periodo superiore a centocinquanta giomi, il Vice

Presidente Regionale prowede a indire una auova elezione nelle modalità e

nei tempi previsti dal presente Statuto e dal Regolamento Cenerale.

AnT. l4

ILCON§IGLIO RTGIONALE

l.Il Consiglio Regionale è costituilo dai Presidenti delle Sezioni tenitoriali,

quali componenti di diritto" e dai componenti eletti dalle Assemblee delle

Sezioni, in numem di uno per oEri Sezione fino a mille soci; due per ogni

Sezione fino a duemila soci; tre per ogni oltre i duernila soci.

2. Il Consiglio delle Regioni in cui esislono solo due Sezioni territoriali è

composto dai Presidenti delle Sezioni t6.rito.isli, componenti di diritto, e

dai componenti eletti dalle Assemblee delle Sezioni, in numero di due per

3. Nelta Regione Valle D'Aosta e nelle Province Autonome di Bolzano e

Trento, gli Organi Sezionali svolgono anche la tmzione di Organi regionali

€ i Presidenti Sezionali sono componenti di diritto del Consiglio Nazionale.

4. Il Consiglio Regionale rappresenta e tutela delle persone

cieche e ipovedenti anche con disabilità aggiuntive nell'ambito del teritorio

regionale e a tale scopo coordina le artività delle Sezioni tenitoriali sulla

base delle risoluzioni di indirizzo di politica associativa approvate dal

ogni Sezione; la Sezione con il maggior-numero di soci elegge un

Consigliere Regionale aggiuntivo.
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ongresso e dagli altri Organi associativi competenti.

5. Il Consiglio Regionale si riunisce almeno quattro volte l'armo, owero

ogni qualvolta lo ritenga opportuno il Presidente Regionale, owero lo

richieda il Presidente Nazionale o la Direzione Nazionale.

6. Il Consiglio Regionale inoltre:

a) elegge ii Presidente Regionale fra i propn componenti di

provenierza elettiva;

b) nomina tra i propri componelti, su proposta del Presidente

Regionale, la Direzione Regionale secondo quaato stabilito dalfart"

15;

c) nomina e revoca, con effetto immediato, il Segretario Regionale. su

proposta della Direzione Regionale;

d) nomin4 quando previsto, I'Organo di controllo e l'Organo di

revisione legale dei conti;

e) vota la sfiducia al Presideate Regionale e alla Direzione Regionale,

dei componenti il Consiglio. L'approvazione della

mozione comporta la decadenza immediata dell'Organo sfiduciato;

f) delibera in materia di rapporti di lavoro del personale dipendente

dalla struttura regionale in modo da coàprendeme ogni fase,

dall'assunzione alla cessazione del rapporto stesso per qualunque

24
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causa:

g) approva entro il 30 aprile di ciascun anno la relazione sull'attivita

svolta e il bilancio consuntivo dell'esercizio precedente, ed entro il

30 novembre di ciascun anno la relazione programmatica e il budget

su mozione presentata da almeno un terzo e approvata dalla
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previsionale dell'esercizio succes§vo, nonché il bilancio sociale a

norma dell'art. 14 del Decrcto Legislativo 3 luglio 2017, n. I 17 e ss.

mm.:

h) propone al Consiglio Nazionale la costituzione e la soppressione

delle Sezioni tenitoriali nell'arnbito del tenitorio di pmpria

o alle firnzioni amministrative

confonnità a quanto disposlo

Statuto;

e contabili del proprio territorio, in

dall'arl 4, comma 5, del presente

ù

,

costituisce, sr proposta del Presidente Regionale, commissioni o

gnrppi di lavoto a livello regionale, i cui coordinatori sono invitati

alle riunioni del Consiglio Regionale;

ha facolta di istituire Organi di Amministrazione o comitati e

gestioni speciali per la gestione di specifiche attivirà dell'UICI a

livello regionale, stabilendone le norme di fi.rnzionamento:

k) ha facolta di costituire, con motivata deliberazione, uno o più

patrimoni destinati a uno specifico scopo, ai sersi e per gli effetti

degli articoli 22147-Ais e seguenti del codice civile;

l) convocq almeno rma volta I'anno, I'Assemblea regionale dei quadri

dirigenti, costinrita dai Consiglieri Regionali e dai Consiglieri delle

Sezioni teritoriali di pertinenza per esprimere pareri in

indirizi generali della politica associativa in ambito regionale;

m) ratifica Ie deliberazioni d'urgenza adottate dalla Direzione

Regionale;

n) delibera I'eventuàe ricliesta ai convocazione in via straordinaria del

competenz4 così come ogDi altra modifica all'assetto organizzativo

òrdine agli
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Congresso,

ART. 15

LA DIREZIONE REGIONALE

t. La Direzione Regionale è costituira:

- dat Presidente Regionale

- da due componenti nelle Regioni che contano fino a sei Sezioni,

di cui almeno il 50 per cento di pmvenienza elettivq

da quattro componenti nelle che contano più di sei

§ezioni, di cui almcno il 50 per cento di provenienza elettiva

2. ln caso di soprawenuta incapacità o di vacanza comunque determinat4 i

presente Statuto.

4. La Direzione Regionale è convocata dal Presidente Regionale akneno sei

volte l'anno e ogriqualvolta egli lo ritenga necessario, o ne sia fatta richiesta

da almeno la meta dei suoi componenti.

5. La Direzione Regionale:

a) su proposta del Presidente Regionale, nomina fra i propri

componenti di proveniènza elettiva il Vice Presidente Regionale

e fra tutti i propri componenti il Consigliere Delegato Regionale;

componenti della Direzione Regionale vengono sostituiti con Ie modatità

freviste dall'art. 14, comma 5, len. b) del presente Stauo e dal

Regolamento Generale.

3. Le dimissioni contemporanee di almeno la metà dei componenti

determinano ta decadenza dell'intera Direzione Regionale, che dovrà essere

ricostituita secondo quanto prwisto dall'art. 14, comma 5, lett. b) del
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b) atnra le deliberazioni del Consiglio Regionale;

c) propone al Consiglio Regionale la nomina e la revoca, con

effetto immediato, del Segretario Regionale;

d) designa, nomina e revoca i rappresentanti dell'Unione ltaliana

dei Ciechi e degli Ipovedurti - ONLUS APS in seno a tutti gli

organismi e commissioni di competenza degli Oryani regionati e

indica alla Direzione Nazionale una terna di nomi per la

designazione di rappresentanti dèll'Ulcf in organismi che

operano nella regione, la cui nomina è di competenza degli

Organi nazionali;

e) esamina per ciascun esercizio il budget prcvisionale, le sue

eventuali variazioni e il Bilancio Constmtivo, nonché il bilancio

I.t

0

h)

sociale a norma dell'art. 14 del Decreto lcgislativo 3 luglio

2017 , n. I 17 e ss. mm. ii., I'approvazione al

Consiglio Regionale;

nomina i Commissari Straordinari e i Commissari ad Acta presso

Ie Sezioni tenitoriali ;

esercita il conttollo amministsalivo su tutte le strutture

territoriali, nelle fomre e con le modalità previste dal

Regolameoto Generale e dal Regolamenlo per la gestione

finanziaria e adotta i pmwedimenti conséguenti;

attoliza l'accettazione con beneficio d'inventario di Iasciti

mortis co sa, donazioni ed altri ani di libenlità destimti ai

Consiglio Regionale, previo parere obbligatorio e vincolante

della Drezione Nazionale, salvo per quelli di modica entita,
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secondo qnanto previsto dal Regolamento Generate;

i) delibera sugli argomenti che non sono espressamente riservati

alla competenza del Consiglio Regionale;

j) in caso di urgenza adota deliberazioni di competenza del

Consiglio Regionale, soggette a rat'lfica nella prima riunione

utile.
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ART. T6

ORGANIZZAZIONE DELLA SEZIONE TERRITORIALE

l. La Sezione territoriale è il nucleo organizàtivo fondamentale dell'Unione

Italiana e degli Ipovedenti - ONLUS APS. Essa ha autonomia diC

iniziativa nel proprio ambito territoriale per l'attuazione delle finalita

associatlve.

2. La sede e la estensione territoriale sono definit€ dal Consiglio Nazionale

su proposta del Consiglio Regionale competente per territorio o della

Direzione Nazionale, a eccezione delle cittrà meuopolitane é di Roma

Capitale, le quali harmo la propria sede nella cittÀ stessa.

ART. 17

L'A,SSEMBLEA DELLA SEZIOIIE TERRITORIALE

l. L'Assemblea dei soci della Sezione reritoriale si riunisce in via ordinaria

una volta l'anno enfo il 30 aprile e in via straordinaria:

a) per eleggere, in caso di vacanz4 iI Consiglio della Sezione e/o i

Consiglieri Regionali di pertinenza;

b) per eleggere i delegati al Còngresso straordinario;

--hk
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c) quando iI Consiglio della Sezione territoriale [o ritenga

necessaro

29

d) quando un decimo dei soci effettivi in regola con l'iscrizione alla

Sezione territoriale ne faccia richiesta scrifia

2. Le modalità di partecipazione e lo svolgimento dei lavori dell'Assemblea

.;s' dei soci della Sezione territoriale sono disciplinati dal Regolamento

J

Generale.

L'Assemblea dei soci:

a) elegge a scrutinio palese il Presidente e il Vice presidente

de['Assemblea, Ee questori vedenti e non meno di cinque

scrutinatori di cui due non vedenti o ipovedenti a conoscenza del

sistema Braille;

b) elegge i componenti del Consiglio della Sezione territoriale nella

seguente misura:

a) cinque componenti nelle Sezioni fino a 300 soci;

b) sette componenti delle Sezioni fino a 800 soci;

c) nove componenfi delle Sezioni fino a 1.300;

d) undici componenti nelle Sezioni con oltre 1.300 soci;

c) elegge i delegati al Congrerso nella seguente misura:

a) un delegao per le Sezioni fino a 400 soci;

b) un delegato per ogrr 400 soci, o frazioni superiori a 200

d) approva enro il 30 aprile di ciascun anno la relazione

sull'auivita svolta e it bitancio consuntivo dell'esercizio

precedente, nonché il bilancio sociale a norma dell,art. 14 del

b"-

per le Sezioni olue 400 soci;
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Decreo kgislativo 3 luglio 2017, n. I 17 e ss. mm. ii.;

e) vota la sfiducia al Consiglio della Sezione tenitoriale su mozione

proposta da almeno un decimo dei soci aventi titolo a partecipare

all'Assemblea L'approvazione della mozione da parte della

maggioranza dei pnesenti comporta la decadenza automatica del

Consiglio della Sezione territoriale,

ART. I8

IL PRESID§NTE DELLA SEZIONE TERRITORIALE

L II Presidente Sezionale è il rappresentaaa dell'Unione ltaliana dei Ciechi

e:degli Ipovedenti - ONLUS APS nel lerritorio di pertinenza della Sezione

territoriale e ha la diruzione dell'anività associativa svolta in tale ambito,

ove esercita le firnzioni di rappresentanza legale dell'Unione, con tutti i

poteri a essa connessi, secondo forme e modatità di conferimento da pafte

del Presidente Nazionalc all'ano delt'assunzione della carica, come definito

nel Regolamento Generale.

2. ll Presidente della Sezione rcrritoriale inòlre:

a) convoca e presiede il Consiglio della Sezione territoriale;

b) atnra i detiberati del Consiglio della Sezione tenitoriale;

c) firma conispondenz4 atti. contratti e convenzioni inerenti il

Consiglio della Sezione territoriale, esclusi gli ani di cui all'art. 8,

comma 5. lett. m);

d) pmmuove autonomamente procedimenti conservativi, cautelati e

possessori, informandone la Direzione Nazionale, il Consiglio

Regionale e il Consiglio della Sezione tenitoriale;

30
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e) pmmuove e resiste in girrdizi civili, penali e amministrativi,"previa

delibera del Consiglio della Sezione tenitoriale e su specifica

preventiva autorizzazione della Direzione Nazionale ai sensi dell'art.

8, comma 5 lett. n);

0 adoua in caso di urgenz4 deliberazioni di comperenza del Consiglio

della Sezione territoriale, soggette a ratifica nella prima riunione

utile.

3. ll Vice Presidente della Sezione renitoriale sostituisce il presidente in

caso di assenza o impedimento. Ove tale assenza o impedimento si

protraggano inhterrottamente per. m pedodo superiorc a c€ntocinquanta

giorni, il Vice Presidente prowede a indire una nuova elezione nelle

modatita e nei tempi previsti dal presente Statuto e dal Regolamento

Generale.

ART. 19

IL CONSIGLIO DELLA SEZIONE TERRITORIALE

l. Il Consiglio della Sezione territoriale si rimisce almeno quattro volte

all'anno, nonchg in via straordinaris, quando lo richiedano il presidente

Nazionale, la Direzione Nazionale, il presidente Regionale. la Direzione

Regionale' o almeno un terzo dei suoi componenli.

2. Il Consiglio della Sezione territoriale:

a) elegge tra i propri componenti il presidente della Sezione

tenitoriale, il Vice presidente Sezionale e il Consigliere Delegato

seziona.le che, nelle sezioni tenitoriali con almeoo 7 Consiglieri,

costituiscono I'UfIicio di prcsidenza Sezionale, che collabora
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con il Presidente e il Consiglio della Sezione tenitoriale-giei'"-"

I'espletamento delle proprie competenze con le modalila previste

nel Regolamento Generale;

b) vota la sfiducia al Presidente Sezionale, al Vicepresidente

Sezionale o al Consigliere Delegato sezionate, su mozione

-r/' presentata da almeno m terzo e approvala dalla ma€gioranza dei

corsiglieri. L'approvazione della mozione compofta la

decaderua immediala dalla carica delforganò sfiduciato;

è responsabile dell'attivita associativa della Sezione territoriale e

promuove ogri iniziativa in favore delle persone cieche e

ipovedenti anche con disabilita aggiuntive nell'ambito del

proprio territorio. lniziative esolùitanti dal territorio sezionale

vanno prevenfivamente autorizzate dal Consiglio Regionale o

dalla Direzione Nazionate. a seconda delle rispeBive

competenze;

d) predispone annpsl1666g la relazione sull'attività svolta e la

relazione programmatica;

e) approva il budget previsionale dell'eserciào dell'armo

successivo e propone alt'Assemblea sezionale l,approvazione

della relazione, del bilancio comuntivo dell'esercizio precedente

e del bilancio sociale a norma dell'art. I 4 del Decrero legislativo

3 luglio 2017, n. I l7 e ss. mm. ii.;

design4 nomina e revoca i mppresentanti dell'UICI in seno agli

organismi e comoissioni di competenza degli Organi sezionali.

lndica al Consiglio Regionale una tema di nomi per la

c)

0

-)...
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designazione di rappresentanti dell'UICI

operano nel territorio della Sezione, la

competenza degli Organi regionali;

I
i

tn

clll

organismi' che- .

nomina è di

c)

h)

ù

nomina rcferenti comunali e territoriali;

ha facolta di istituire Organi di Amministrazione, comitati e

gestioni speciali, per la gestione di specifiche attivit4

stabilendone le regole di firnzionamento:

delibera in materia di rapporti di lavoro del personale dipendente

dalla struttura sezionale in modo da comprendeme ogni fase,

dall'assunzione alla cessazione del rapporto stesso per qualunque

causa;

j) su proposta del Presidente della Sezione territoriale, nomina

l'Organo di controllo e I'Organo di revisione legale dei conti

della Sezione, quando previsto dagli arn. 30 e 3l del Decrero

Legislativo 3 luglio 2017, n. I l7 e ss. mm. ii.;

k) autori"ra l'accettazione con beneficio d'inventario di lasciti

mortis causa, donazioni e alki atti di tiberalita destinati alla

Sezione territoriale, previo parere obbligatorio e vincolante della

Direzione Nazionale, salvo per quelli di modica entità, secondo

quanto previsto dal Regolamatto Generalg ed ernette parere

vincolante per le alienazioni di beni immobili pervenuri per atti

di liberalira o mortis causa da soggeni residenti nel territorio

della Sezione stess4

l) costituisce, su proposta del presidente Sezionalg commissioni o

gnrppi di lavoro a tivètb tenitoriale, i cui coordinarori sono

PRESIDEI{ZA I{AZIOMLE
Via Borgognona, 38 - 00187 Roma
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invitati alle riunioai del Consiglio della Sezione tenitoriale;

m) ha facolta di costituire, con motivata deliberazione, uno o più

patrimoni destinati a uno specifico scopo ai sensi e per gli effetti

degli articoli 22147-6is e seguenti del codice civile;

n) delibera su opi argomento non espressamente riservato alla

competenza dell'Assemblea.

ART.20

COMMISSIOM EGRUPPI DI LAVORO

i. Allo scopo di favorire e ampliare la partecipazione della base associativa,

sono costituiti a livello territoriale commissioni o gruppi di lavoro tematlcr

con funzione consultiv4 conformemente a quanto stabilito nel presente

Suqrto e nel Regolamento Generale. Gli Organi regionali e sezionali devono

programmatici.

2. I gmppi giovanili sono tl socl vl fino a trentacinque anni

di eta e dai minori rappresentati dai soci tutori e possono essere creati anche

a livello intersezionale.

ART.2I

DURATA DEGLI ORGANI A§SOCIATTVI

l. Cli Organi dell'Unioae Ialiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS

APS restano in carica cinque anni. lndipendeatemente dalla data della loro

:elezione, essi si rinnovano comunque nell'anno di svolgimento del

Congresso. I loro componenti sono rieleggibili, secondo quanto previsto dal

34

coordinarsi con essi soprattuttò per la redazione dei documenti
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presente Statuto e dal Regolamento Generale. Speciati deroghe

essere concesse dalla Dirczione Nazionale su richiesta

dell'Organo.

2. Fino al loro rinnovo, ove non diversamente disposto, gli Organi

rimangono comunque in carica per I'espletamento dell'ordinaria

amminishazione,

3. I componenti di quasiasi Organo deil'Ùnione Italiana dei Ciechi e degli

Ipovedenti - ONLUS APS che compiano tre assenze consecutive

ingiustificate dalle sedute dell'Organo cui appartengono decadono

automaticamente .làlla caica associativa ricoperta.

ART.22

INELEGGIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ. CUMULO

DI CARICHE - DOVERI DEI TITOI.ARI DI CARICA -

SEGRETO DI UTTICIO-COMLITTO DI TNTERESSI

l. Il Presidente Nazionale e i componenti la Direzione Nazionale non

possono ricoprire alc'm: alEa carica elettiva nell'Unione Italiana dei Ciechi

e degli Ipovedenti - ONLUS ApS.

2. I Consiglieri Nazionali eletti dal Congresso non possono ricoprire Ia

carica di Presidente o di Vice presidente Regionale.

3' I consiglieri eletti dafAssembtea dei soci nel consiglio Regionale non

possono ricoprire le cariche di presidente e Vice presidente della Sezione

territorial e.

4. I componenti dell,Organo di revisione legale dei conti a ogni livello e i
componenti del Collegio dei probiviri non possono ricoprire alcuna altra

motivata
t.
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carica nell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS APS. ler 
'

i componenti dell'Organo di contollo, a tutti i livelli, si applica I'art. 30,

comma 5, del Decreto kgislativo 3 luglio 2017, n I 17 e ss. mm. ii.

5. Tutte le cariche elettive degli Organi di cui all'art.4 del presente Statuto

sono incompatibili con rapporti di lavoro dipendente, sia con le stuthre

Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS APS è chiamata a nominarc m numero

di componenti

amministrativo,

superiore alla maggioranza dell'Organopari o

ma solo se dette nomine siano di competeMa di

queÌl'Organo.

6. I soggetti titolari delle cariche di cui al comma precedente possono

svolgere prest^.ioni di lavom autonomo o/o altre collaborazioni retribuite in

favore sia di srunure dell'UICI sia degli alEi enti di cui al comma

prrcedente, previa utoirzazione delt,Organo di appartenenza e secondo

criteri di pubblicità e ùasparenza fissati dal Regolamento Generale.

7. Il Presidente Nazionale, i Corsiglieri Nazionali, i presidenti Regionali e i

Presidenti Sezionali non possono ricoprire la medesima cerica per più di tre

mandati completi consecutivi. Un mandato si intende completo quando il
componente lo abbia ricoperto ininterrotlamente per un tempo superiore alla

metà dei giomi di durata statuaria dell'Organo.

8. tr incompatibilita ha cariche associative, fatra eccezione per il presidente

Nazionale. non operano nell'anno congressuale di rinnovo degli Organi.

9. Tuui i soggetti che ricoprono una qualunque carica associativa o qualsiasi

incarico a qualunque titolo all'interno dellUnione ltaliana dei ciechi e degri

Ipovedenti - ONLUS APS sono tenuti al risp€tto del segreto di ufficio e

territoriali di appartenenza sia con quegli enti nei quali I'Unione ltaliana dei
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delle disposizioni vigenti in materia di sicurgzza dei dati personali. ln caso

di infedelta accertata si applicano le disposizioni di cui all'art. 9 del presente

Statuto e le retative norme del Regolamenlo Generale. Analogamente essi

soDo tenuti ad asteneni da atti, comportamenti e giudizi lesivi

dell'immagine o della credibilira dell'UICI

10. Ogni componente di rm Organo collegiale dell'Unione ha l'obbligo di

astenersi dal prendere decisioni o svolgerc attività inerenti alle proprie

mansioni in situazioni di conflitto di intercssi, anche potenziale, con

interessi sia personali, sia del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini

entro il secotrdo grado.

ART.23

VOTAZIOM ED ELEZIONI

l. [r norme concementi le votazioni e le elezioni nell'ambito degli Organi

dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli lpovedenti - ONLUS ApS sono

disciplinate dal Regolamento Generale. nel rispetto dei principi democratici

e rappresentativi del vigente ordinamento e di tutela delle minorarze.

2. Per I'elezione del Consiglio Nazionale le candidature devono essere

formalizzate mediante la presentazione e ra sonoscrizione di liste colegate

ai candidati alla carica di Presidente Nazionale, con le modalità previste dal

Regolamento Generale.

3. Per I'elezione delle alte cariche le candidature sono di norma

formalizzate mediante la presenta-ione e la sottoscrizione di liste. Nel caso

di presenrazione di una sola lista è consentita la presentezione di candidature

al di fuori della lisùa nei limiti e con le modalita indicati nel Regolamenro
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Generale. In assenza di lise, opi socio avente diritto al voto potà

esprimere libere preferanze, comunque fino a un massimo di un terzo dei

componenti da eleggere.

ART.24

RICORSI GERARCIilCI

l. I ricorsi gerarchici sono cosi disciplinati:

a) awerso gli atti della Sezione territoriale il ricorso va presentato

alla Direzione Regionale, che decide in primo grado, e alla

Direzione Nazionale. che decide in secondo grado;

b) awerso gli atti del Consiglio Regionaìe e della Direàone

Regionale il ricorso va presentato alla Direzione Nazionale che

decide in primo grado e aI Consiglio Nazionale che decide in

secondo grado;

c) awemo gli atti della Direzione Nazionale il ricorso va presentaro

al Consiglio Nazionale.

2. Le decisioni adottate in secondo grado e quelle mmunque assurfle dal

Consiglio Nazionale sono inappellòili.

3. I termini per la presentqzione e l'esame dei ricorsi sono disciplinati dal

Regolamento Geoerale.

4. I ricorsi presentati senza il rispetto di quanto previsto dai precedenti

commi sono inammissibili.

ART.25

MODIFICHE DELLO STATUTO
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1- k modifiche allo Statuto possono essere proposte, nelle forme indicate

dal Regolamento Generale:

d) da almeno dieci congressisti.

2. L'apposita Commissione congressuale coordina le proposte. delibera sulla

loro ammissibilità e le sottopone al voto del Congresso.

3. Si considerano appmvate le proposte che ottengano in Congresso il voto

favorevole della maggoranza assoluta dei componenti I'organo.

4. Il Consiglio Nazionale ha facolta di adeguare il testo dello Sratuto a

eventuali norme di legge che lo rcndano necessario, entrate in vigore

successivarnente alla sua approvazione da pane del Congresso.

i. k Oiorion" Nazionale ha facolta di apportarc le dowte correzioni al

testo dello statuto, in presenza di evidend e meri enori materiari di scritn*a,

fatta salva la successiva presa d'atto da parte del Consiglio Naziona.le.

ART.26

§CIOGUIWT.NTO N »EVOLUZIONE DEI Bf,I\tI

l. Lo scioglimento dell,Unione lta.liana dei Ciechi e degli Ipovedenri _

ONLUS APS è deliberato dal Congresso con Ia maggiorarua dei tre quarti

dei componenti I'Organo.

2. In caso di scioglimento, per qualuque caus4 il parimonio dell,Unione

Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS ApS sarà devoluro, con le

39
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modalitrà che saranno previste nell'atto di scioglimento, ad altre

:
a) dalla Direzione Nazionale;

b; dal Consiglio Nazionale;

c) <lai Consigli Regionali e dai Consigli delle Sezioni krriùoriali;
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organizzazioni non lucrative tli utilita socialg owem a fini di )iittti*
utilita previo parere preventivo dell'organismo di controllo di cui all'art. 3,

comma 190, della legge 23 dicembre 1996,n.662 e dell'art. 10, comma l,

len. fl del Decreto Legislativo 4 dicembre l9f7, n. 460, salva diversa

destinazione imposta dalìa legge. A decorrere dall'istituzione e

dall'operativita del Registro unico nazionale del

sarà reso dall'Ufficio di cui all'articolo 45,

Legislativo 3 luglio 2017, n. I l7 e ss. mm. ii.

Terzo settorc tale parere

comma l, del Decreto

3. Durante la vita dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti _

ONLUS APS è vietata la disribuzione. anche indireu4 di utili e avanzi di

gestione, fondi e riserve commque denominare a fondatori, associati,

lavoratori e collaboratori, amministatori ed albi componenti degli Organi

sociali, anche nel caso di recesso o di opi altra ipotesi di scioglimento

individuale del rapporto associativo.

4. Per gli effetti di cui al precedente com.ma si considerano, in ogni caso,

distribuzione indiretta di utili o avanzi di gestione, e quindi vietate:

a) [e cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più

favorcvoli di quelle di mercalo, a soci, associati o pfftecipanti, ai

fondatori, ai componenti gli Organi mminisrrativi e di conaollo, a

coloro che a qualsiasi titolo operino per I, organizzazione o ne

facciano parte, ai soggetti che eflettuano emgazioni liberali a favore

dell'organi zzsÀs11s, ai loro parenti enho il terzo grado e ai loro

affni entro il secondo gmdo, nonché alle società da questi

direttamente o indirettamente controllate o collegate, esclwivarnente

in ragione della loro gualiè salvo cf,è ali cessioni o prestazioni non

40
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costituiscano I'oggetto dell'attività di interesse generale ài-tt- '

all'articolo 5 del Decreto [rgislarivo 3 luglio 2017, n. 117 e ss. mm.

.;

I'acquisto di beni o servizi per corrispettivi chq senza valide ragioni

economichc, siano superiori al loro valore normale;

la corrcsponsione arl amministratori, sindaci e a chiunqr:e rivesta

cariche sociali di compensi individuali non proporzionati all'attivita

svolta, alle responsabilità assunrc ; alie specifiche competenze o

comunque superiori a quelli previsti in enti che operano nei

medesini o analoghi senori e condizioni;

Ia corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari

finanziari autoizzati, di interessi passivi, in dipendenza di prestiti di

ogni specie, superiori di quattro pmti al tasso annuo di riferimento.

Il predetto limite puo essere aggiornato con decreto det Ministro del

lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro

dell'economia e delle fmanze;

la corresporsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni

o compensi superiori del quaranta per cento rispetto a quelli previsti

dai contrani col.lettivi per le medesime qualifiche di cui all.art. 5l

del Decreto l,egislativo l5 giugpo 2015, n.81, fatte salve

comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire specifiche

competenze ai fini dello svolgimento delle attivita di interesse

generale di cui all'articolo 5, comma l, lenere b), g) o h) del Decreto

Legislativo 3luglio 2017, n. I l7 e ss. mm. ii.

I

!
t b)

c)

d)

e)
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ART.27

VIGENZA DELLO STATUTO

42
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1. te modifiche alle norme statutarie appoilate dal Congresso divengono

efficaci al perfezionamento det procedimenlo di approvazione da parte delle

autorita competenti, ai sensi delle normative vigenti, e si applicano non

appena le fattispecià previste da ciascuna nonna si verificano.

Il prowdimento, messo ai voti, è approvdo all'rmanimita

Girardi

Ricorda che a breve vi sara una pmposta formativa per I'attivita patronale

cui invita a parteciparc tutti gli intersssati.

Il Presidente ringrazia il Consiglio, mosatrdosi grato per il lavòro proficuo

e il prezioso contributo di idee e suggerimenti di cui si potà fare tesoro già

tin dalla prossima riunione della Direzione Nazionale, nonche prr il lavoro

del prossimo quinquennio.

Null'alto essendovi da disculere e deliberare la riunione termina alle ore

12.45.

I L S EG RETA"RIO G EN ERAIE I L PRES IDENTE NAZI ONAL E

(Mario Barbuto)

I

. ,fi(Alessandrp Incal ) //.ZtLUrz-tt--lb Jal-tt;
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REPERTORIO N. \', I ' I

ESTRATTO
Io sottoscritto Aw. Luigi GALLORI, Notaio in Roma, con studio in
Viale G. Mazzini n.88, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti
Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, certifico che la presente
copia fotostatica, composta di quarantotto fogli vi.titnati da me No-
taio, è conforme al suo originale contenuto nelle pagine nn. 288,
386, 388, 389, 390, 391,392,393,394,395, 396, 397,394,399
del libro verbali delle riunioni del Consiglio Nazionale della "UNIO-
NE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI - O.N.L.U.S.
A.P.S.", con sede in Roma, Via Borgognona n.38, partita IVA
00989551007, codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro
delle Imprese di Roma 01365520582, R.E.A. n. 976535, iscritta al
Registro delle Persone Giuridiche con il numero 32/99,Ltbro rego-
larmente vi.limato da me Notaio in data 3 settembre 2O18 rep.
n.35873, prima dell'uso, e nelle pagine nn. 9, 10, f l, 12, 13, 14,
15, 16, t7, L8, 19,20,21,22,23,24,25,26,27,28,29,30, 31, 32,
33, 34,35, 36, 37, 38, 39, 40, 4l e 42 del libro verbali delle riu-
nioni del Consiglio Nazionale della stessa 'UNIONE ITALIANA DEI
CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI O.N.L.U.S. A.P.S.", regolarmente vi-
dirnato da me Notaio in data 13 dicembre 2Ol9 rep. n.36775, prtma
dell'uso, a me esibiti dalla parte interessata ed alla stessa restituiti
dopo la presente rilevazione e collazione.
Le parti omesse non contrastano con quanto sopra riportato.
Si rilascia per gli usi consentiti dalla legge.
Consta di quarantotto fogli, oltre al presente.
Roma, tredici aio duemilaventuno ( 13.0 1.2O2 l)
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